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et ?1.) della cristologia ta-le «paradossalità»
o dialetticità della storia si lascia tematiz-
zare nella sua radicalità. Ad esempio in
Schelling si potrebbero trovare^degli
spunti importanti per una tale impresal
All'ultimo Schelling, infatti, attraierso la
sua lettura kasperiana, è dedicata pro-
prio Ia sezione chetematizzala dialeltica
tra «fs]oluzione razionale e risoluzione
credente de]Ia relazione assoluto-storia»
(424-451)-, _evidenziando che .la signifi-
cazione della storia ha un fine relùioso
[.. . ] perché la storia tende all'unità é ala
perfetta rappresentazione dell'assoluto
nel finito e il ritorno del finito nell'infi-
nito" (429). Pasqlalg riesce in questo
modo a rilevare la storia come ?nodo
umano di conoscere l'assoluto attraverso
il finito, pervenendo senz'altro a un
modo di poter concepire «il princioio
della libertà umana nìla sua^indioàn-
denza,, (431). Tramite la cristologia, così
la declinazione kasperiana di Sjheiling,
ncreazione, tempo e storia significano
qualcosa per Dio, (446). Senz'altro deve
essere visto in questo capitolo uno dei
momenti centrali della tesi del nostro
al+lo-{e che spinge tale pensiero fino
all'altermazione secondo la quale nuna
netta cesura tra storia della salvezza e
storia profana è impensabile, e che nla
s.toria, proprio nella sua pura storicità, è
il modo in cui Dio esibisèe la non-disoo-
nibilità di se stesso e del suo messannìo,
(467,.47 1). Proprio tale sguardà- su
Schelling porta però il discòrso di pa-
squale completamente dentro la cristo-
logia (478-509), mentre per un grande
filosofo{eologo cattolicò dei teilrpi di
Schelling, Antonio Rosmini, tale-fine
cristologico non comprometteva un ap-
proccio più razionale alla stessa storia.
Tale prospettiva di teodicea in Rosmini
purtroppo non viene considerato, come
è del tutto tralasciato il tema della stessa
teo_dicea, probabilmente per le scelte me-
todologiche iniziali di inéentrarsi sull'ar-
gomento della "storia delTa salvezza',
intorno al Concilio Vaticano II e la sua
impo-stazione cristologica. Ma proprio
così I'argomento restà, probabilmènte
più che l'autore poteva iàmaginare, de-
bito al ,rtremendlum, che la sÉria costi-
tt,isce per la teologia (94). Così - al di là
della lista interminabile degli autori di
riferimento - Leibniz e Vic-o non sono
interlocutori, così come non lo sono
Lòwith (ad, eccezione 24-26,57-60) e i
teoretici del paradigm a della secolarizza-
zione come paradigma storico. Ma pro-
prio in questa chiave sarebbe interesèan-
te chiedersi quale posto teorico una
teologia della storia abbia nel mondo
post-secolare e di fronte alla sfida del
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"ritorno delle religioni" e delle nuove
teologie. politiche che da vari punti di
vista religiosi ed ideologici ceicano di
impadro_nirsi della prerogativa interpre-
tativa della storia. iertamente sono iro-
spettive che oltrepassano, metodolo§ica-
mente e contenutisticamente, questo
discorso e tentano piuttosto di collàcarlo
alf interno di un àibattito attuale dal
quale-però ogni teologia fondamentale
dowebbe farsi sfidare.
Un'ampia bibliogratia (629-686) e un uti-
le indice dei nomi (687-697) chiudono
questa trattazione che senza dubbi meri-
ta di essere consigliata sia perla sua chia-
rezza espositiva sia per Ia completezza
sistematica, ma soprattutto per il suo
carattere di essere un bilancio: dooo le
varie teologie della storia del'900 e lrinse-
gnamento del Concilio Vaticano I[, occor-
re urgentemente fare sintesi e tirare Ie
somme, non per chiudere tale discorso,
ma per ri-aprirlo in un'epoca nuova. Solo
così la Chiesa - e in questo l'indirizzo
ecclesiologico di questo tema da parte di
Pasqual^q è fondamentale - potrà cloilocar-
si con efficacia e responsabilità all'interno
di quelle nuove dinamiche che troDDo
facilmente suscitano nelle religioni iéa-
zioni fondamentalistiche che ùno tutte
a-storiche. Il messaggio dell'analisi di pa-
squale è che il paradigma cristologico e
trinitario di guardare la storia ne còstitu-
isce il vero antidoto.

Markus Knreu«p

P. Rocca, Gesù, messaggero del Sisnore.
Il cammino di Dio dall'eiodo al vanlgelo di
Marco,(Analecta biblica 2 1 3), Gre§orian
&,Eiblical Press, Roma 2016, pp. 1 Zt, g
45,00.

Se la pubblicazione delia dissertazione
dottorale_è il biglietto da visita per l'in-
gresso nella comunità scientificà, Ia tesi
di Paolo Rocca - sacerdote della diocesi
dj Como - non può passare inosservata,
sia per la vastità della ricerca, sia per il
rigore con cui è condotta.
Punto di parterrza in intentione è 1o stu-
dio del c.d. "prologo" del Vangelo di Mar-
co ( I , I -4), un testo al centro del conflitto
dell'interpretazione sia per la sua incerta
punteggiatura, sia per l'utilizzo di una
serie di lessemi anfibologici. Le interpre-
tazioni offerte sono almeno tre. La prima
considera i w'. 2-3 (cioè la citazioné) una
trase parenretica e quindi collega il v. I
col v.-4: l'inizio dellà proclamaZione ri-
guardo a Gesù quale Messia e Fielio di
Dio (com'è scritro nel profeta lsaii...) fu
la predicazione di Giovanni. La seconda332


